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La grande festa per la partenza della Run for Children sulle mura: quasi duemila i partecipanti alla corsa benefica

Superato il tetto dei 2.100 pet-
torali (oltre il record di due 
anni fa) all'ottava edizione di 
Run for children, evento podi-
stico a scopo benefico - scatta-
to ieri sera dalle mura a Trevi-
so, alle 19.30 - che devolve 
l'intero ricavato delle iscrizio-
ni alle iniziative dei volontari 
dei reparti di pediatria degli 
ospedali di Treviso e Cone-
gliano (nello specifico, la Lilt 
con "Giocare in corsia": si re-
gala un sorriso a chi soffre), 
nonché, da quest'anno, ai pro-
getti umanitari di "Una mano 
per un sorriso-For children", 
Onlus guidata da Paola Viola. 
Alla partenza, dal bastione 
San Marco, pure una nutrita 
delegazione  di  "Giocare  in  
corsia". Poco prima, le ulti-
missime adesioni che hanno 

permesso  di  irrobustire  le  
1.800 già sommate il giorno 
precedente. Disegnato dagli 
organizzatori - l'R4C di Gian 
Luca Sacilotto e Fabio Simio-
nato - un tracciato cittadino 
di otto chilometri: start e arri-
vo - appunto - al Bastione San 
Marco, per poi interessare le 
vie principali del centro stori-
co (da San Francesco a San 
Leonardo, da piazza Duomo 
a piazza dei Signori, da piaz-
za San Vito a via Canova) e la 
ciclabile in viale Cairoli. Run 
for children ha destinato in 
beneficenza, nelle sette edi-
zioni andate in scena fra il 
2017 e 2024, 152.723 euro. 
«L’idea  di  organizzare  una  
corsa benefica ci venne nel 
2017: sembra ieri, invece sia-
mo già all’ottava edizione», 
le parole degli organizzatori 
Gian Luca Sacilotto e Fabio Si-
mionatto, «di strada ne abbia-
mo fatta tanta, sempre accom-
pagnati dalla volontà di dare 
un piccolo contributo a chi è 
meno fortunato». Fra i part-
ner della non competitiva, l'A-
vis provinciale, rappresenta-
ta da un centinaio di pettora-
li. —

MATTIA TOFFOLETTO 

Marco Filippi

Tre anni, 6 mesi e 20 giorni a 
Luigi Compiano, 72 anni, ex 
patron della North East Servi-
ces, per la bancarotta di tre so-
cietà satelliti:  l’Assistel srl,  
l’Autocom srl e l’Istituto di Vi-
gilanza srl, tutte fallite dopo 
lo scoppio dello scandalo dei 
milioni di euro sottratti dal 
caveau della Nes per acqui-
stare auto di lusso, moto e bi-
ci d’epoca e imbarcazioni mo-
derne. Un crac di proporzio-
ni bibliche che dissolse in po-
chi anni l’impero costruito 
nel corso degli anni e basato 
soprattutto sulla raccolta dei 
soldi da banche, assicurazio-
ni e supermercati e dai servi-
zi di vigilanza.

Si tratta di una sentenza 
emessa ieri dai giudici della 
Corte d’Appello di Venezia, 
ribaltando così l’assoluzione 
nel processo di primo grado 
in rito abbreviato, accordata 
all’epoca dal giudice Angelo 
Mascolo. 

I giudici della Corte d’Ap-
pello di Venezia hanno an-
che condannato a un anno e 4 
mesi ciascuno la moglie di 
Luigi, Paola Fratolin, 71 an-
ni, e il figlio Andrea Compia-
no, 44 anni (difesi dall’avvo-
cato Lovadina), per concorso 
in bancarotta per distrazione 
perché, secondo il pubblico 
ministro Massimo De Borto-
li, avrebbero distratto dal pa-
trimonio  dell’Autocom  srl  
due auto, intestandosele. La 

moglie di Compiano una Por-
sche Cayenne mentre il figlio 
Andrea una Maserati M144. 
«Faremo ricorso per Cassazio-
ne - spiega l’avvocato Piero 
Barolo, legale di Luigi Com-
piano - confidando che an-
che per questa sentenza del 
dottor Mascolo la Suprema 
Corte decida come le volte 
precedenti a favore del mio 
cliente».

Il processo per bancarotta 
di Assistel, Autocom e Istitu-
to di Vigilanza non c’entra as-
solutamente nulla con il filo-
ne principale del crac Com-
piano, quello per intenderci 
riguardante il prelievo di de-
naro dal caveau di Silea. 

Il caso scoppiò nell’ottobre 
del 2013 quando i militari 

delle Fiamme Gialle di Trevi-
so misero a segno un blitz ne-
gli uffici amministrativi del-
la North East Services, dopo 
aver ricevuto le denunce di al-
cuni istituti di credito per la 
difficoltà di ottenere il dena-
ro contenuto nel caveau di Si-
lea da parte del colosso della 
vigilanza. Si scoprì, poi, nel 
corso delle indagini, che per 
18  lunghi  anni  Compiano  
aveva prelevato contanti dal 
caveau per soddisfare princi-
palmente la sua passione per 
le auto di lusso e d’epoca (tra 
cui una Ferrari di Maradona 
e una Aston Martin di James 
Bond), moto, bici e imbarca-
zioni trovate in alcuni capan-
noni. Complessivamente 36 
milioni di euro. —

Fine delle peregrinazioni. Do-
po due anni di esilio per l'edu-
cazione fisica  fra  Ponzano 
(Palacicogna) e Fontane (Pa-
lateatro), gli studenti del Da 
Vinci  e  Riccati-Luzzatti  si  
riappropriano delle rispetti-
ve palestre (per il Riccati in 
via San Pelajo), riqualificate 
grazie a fondi Pnrr. Il resty-
ling è costato 3,3 milioni di 
euro. Conte e Marcon si sono 
cimentati con la palla a spic-
chi, studenti hanno improvvi-
sato partitelle a volley. Il tut-
to con ospiti d'eccezione: le 
pallavoliste dell'Imoco (Ma-
tilde Munarini, Merit Adig-
we, Serena Scognamillo), il 
medagliato paralimpico Pao-
lo Tonon (tiro con l'arco). 
PALESTRE
Il rifacimento è costato 1,4 
milioni per la palestra del Da 
Vinci, fra riqualificazione ar-
chitettonica,  adeguamento  
sismico, ripristino delle fac-
ciate; 1,9 milioni nel caso del 
Riccati, fra messa in sicurez-
za, riqualificazione genera-
le, ristrutturazione dei servi-
zi igienici. «La priorità era l'a-
deguamento sismico, gli stu-
denti possono godere di spa-
zi sicuri», commenta Stefano 
Marcon, presidente della Pro-
vincia, competente per le su-
periori. «Ricordo che questi 
spazi, terminato l'orario sco-

lastico, sono a disposizione 
delle associazioni sportive di 
Treviso. Un anno fa eravamo 
in difficoltà nella concessio-
ne delle palestre: ora le no-
stre società possono tornare 
a respirare», sottolinea Ma-
rio Conte, sindaco di Treviso.
INFILTRAZIONI
Nel contempo, allo scientifi-
co di viale Europa, si stanno 
effettuando lavori di rifaci-
mento e impermeabilizzazio-
ne delle coperture piane, per-
mettendo  così  di  risolvere  
l'annoso problema delle infil-
trazioni nelle aule (con piog-
ge intense): 200 mila euro (ri-
sorse del Sant'Artemio) per 
la manutenzione straordina-
ria di 700 metri quadrati di 
coperture, si conta di termi-
nare per metà ottobre (le par-
te restanti nei prossimi anni).
SUPPLENTI
Suona l'allarme, in parallelo, 
dei supplenti mancanti: si de-
vono riempire 400 cattedre 
per il sostegno alle primarie. 
Posti che il Provveditorato 
ha restituito alle scuole (con 
altre classi di concorso di ele-
mentari e superiori), essendo 
le proprie graduatorie esauri-
te: 600 le caselle da supplen-
te, che i presidi sono chiama-
ti a occupare con le graduato-
rie d'istituto. — M.T.
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Tre anni e mezzo in appello per l’ex patron Luigi. Un anno e quattro mesi anche alla moglie Paola e al figlio Andrea

Luigi Compiano, nel 2015, dopo il crac del suo impero
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Il sindaco Mario Conte con gli studenti in palestra
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